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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 19 settembre 1979 

Cresce la mobilitazione per la giornata di lotta di venerdì 

Due cortei di comunisti di tutta 
la Campania attraverseranno Napoli 

Partiranno da piazza Montesanto e dalla Ferrovia — L'assemblea popolare si terrà a piazza Matteotti — Vi partecipe­
ranno i compagni Alinovi e Occhetto — I drammatici problemi delle popolazioni campane al centro dell'iniziativa 

La mobilitazione cresce e si estende. A 
Napoli e in tutta la Campania. I comunisti 
sono impegnati per la riuscita di questo 
primo grande appuntamento di lotta del l 'au­
tunno. Venerdì saranno in piazza; dai quar­
tieri di Napoli e da tutte le zone della re­
gione verranno a migliaia con precise parole 
d'ordine e altrettanto precise proposte. 

L'obiettivo della giornata di lotta sarà di 
imporre al governo Cossiga ed alla giunta 
regionale risposte positive ai problemi del 

lavoro, della casa, della sanità, del carovita 
e delle pensioni. 

Ci saranno concentramenti e due cortei. 
Il pr imo partirà da piazza Montesanto. Il se­
condo dalla Ferrovia, piazza Mancini. Alle 
17,30 è l 'appuntamento per la partenza dei 
cortei che si dir igeranno a piazza Matteott i , 
dove si svolgerà l'assemblea popolare alla 
quale parteciperanno i compagni Abdon Al i ­
novi , vicepresidente del gruppo comunista 
alla Camera dei deputati, e Achil le Occhet­
to, membro della Direzione nazionale. 

L'assemblea sarà introdotta dal compagno 
Nicola Imbriaco, capogruppo regionale e si 
articolerà negli interventi dei più significa­
t ivi movimenti di lotta in atto nella regione. 

Alla f ine alcune delegazioni si recheranno 
alla giunta regionale portando precise pro­
poste e precise richieste. 

Sui temi al centro dell ' iniziativa, sui pro­
blemi sociali più drammatici che i comunisti 
intendono porre a governo e regione, co­
minciamo oggi una sintelica ricognizione. 

L'Italcantieri rischia 
grosso; dov'è la Regione? 

Trecentosettantacinque miei compagni di lavoro sono già a cassa inte­
grazione guadagni. Altri saranno colpiti dal provvedimento nei prossimi 
giorni. Tutto lo stabilimento dovrebbe fermarsi entro i primi mesi del­
l'anno nuovo. L'apparato industriale della provincia di Napoli subisce un 
nuovo, tremendo colpo; succede anche a Pozzuoli con la GECOM. o 
nella zona industriale di Napoli con la Navalsud. 

Questa volta è in crisi ritalcantieri di Castellammare di Stabia, un 
cantiere navale famoso in tutt'Italia, che ha costruito navi tra le più 
moderne e sofisticate in navigazione sui mari di tutto il mondo. Ancora 
oggi è in via d'esaurimento una commessa della Tirrenia per sette « su-
pertraghetti »: uno. la « Domitiana ». è già in servizio e viene giudicato 
da tutti gli esperti un vero gioiello della tecnica navale. v 

Perché allora il nostro cantiere rischia la smobilitazione? Di chi 
sono le responsabilità? Si può dire con sicurezza che la colpa principale 
ricade sul governo e sui « vertici » delle partecipazioni statali. Sul go­
verno perché a distanza di un anno non è stato in grado di preparare 
un piano nazionale per la cantieristica che puntasse allo sviluppo e alla 
valorizzazione dell'apparato produttivo meridionale. Sulle partecipazioni sta­
tali perché 1 suoi massimi esponenti, in un vergognoso gioco delle parti, 
sfruttano la fame di lavoro delle popolazióni meridionali per manovre 
di potere che nulla hanno da spartire con lo sviluppo industriale. 

E in tutto questo ci si mette anche la Regione. La Campania non 
ha ancora un piano regionale di sviluppo. Tre anni fa doveva convocare 
una conferenza sulle PP.SS. ma poi non se ne fece più nulla. In com­
penso c'è stata una conferenza sui traffici marittimi e la portualilà, 
rimasta tuttavia lettera morta. Per questo, dopo la manifestazione odierna 
a Roma, verremo a Napoli per chiedere un intervento concreto della 
giunta regionale (ci ha detto Carmine Veropalumbo del C.d.F.). 

Casa: ben 130 miliardi 
«dormono» nelle banche * 

Le inadempienze della giunta regionale per quanto riguarda il problema 
della casa sono numerose e vanno ben al di là della mancata ripartizione 
dei fondi disponibili per il primo biennio d'applicazione della legge decen­
nale per la casa. Questo è certamente uno dei principali impegni non mante­
nuti, ma non il solo. Intanto tale ritardo ha impedito di mettere in circolo 
130 miliardi che avrebbero consentito investimenti per 300 miliardi e c'è 
ritardo anche per quanto riguarda la ripartizione delle disponibilità finan­
ziario del secondo biennio, ripartizione che doveva essere fatta entro lo 
scorso giugno. 

C'è pò: la non elaborazione di una normativa tecnica regionale per cui 
bisogna lare riferimento a quella nazionale che prevede alloggi di 90 metri 
quadrati con una. altezza delle camere non superiore a metri 2.70, se tale 

.dimensione è valida per il nord non altrettanto può dirsi per il Mezzogiorno 
in quanto numericamente Ja composizione della famiglia è diversa. Si ag­
giunga il mancato riordino degli IACP che. come sono oggi, risultano inca­
paci di progettare e di spendere e non sanno come fronteggiare la specula­
zione delle imprese che tengono i cantieri chiusi per giocare sulla revisione 
dei prezzi. Non è stata fatta poi la legge regionale per riordinare tutta la 
materia relativa alle assegnazioni delle case per cui oggi ci sono abitazioni 
ultimate ma non ancora sono stati banditi i concorsi per assegnarle. 

Si aggiunga, infine, la non attuazione della legge per lo snellimento delle 
procedure per le opere pubbliche (fogne, acquedotti) che. in mancanza di 
pian: precisi, ha impedito di spendere una sola lira per investimenti nell'anno 
in corso. 

Possono essere salvati 
i prodotti della terra 

Cinquecentomila quintali di pomodoro e 360 mila quintali di pesche 
sono finiti quest'anno al macero nei centri AIMA. La gente, giustamente. 
si interroga sul perché di tanto spreco. Perché ogni anno tonnellate e 
tonnellate di prodotti della terra finiscono sotto i cingoli dei bulldozer? 

Il motivo principale è da ricercare nel caos che regna sovrano nei-
l'agricoltura campana. La nostra regione è priva di strumenti di program­
mazione. Un esempio? Prendiamo la legge « Quadrifoglio ». E' stata varata 
nazionalmente due anni fa ma a tutt'oggi la giunta regionale non ha 
apprcntato gli strumenti per renderla operante in Campania, a differenza 
invece di quanto è accaduto in altre regioni italiane, in particolare quelle 
centro-settentrionali. Cosi gli agricoltori campani sono rimasti privi di un 
punto di riferimento essenziale per avviare un processo di programmazione 
nel settore ortofrutticolo e zootecnico. 

Insomma non si sa et come » e « quanto » produrre e innanzitutto « che 
cose » produrre. Certo, di recente l'assessorato regionale all'agricoltura ha 
preparato una « bozza » per la « Quadrifoglio » che è in discussione. Ma ad 
una prima lettura già possiamo cogliere due grossi limiti. Mancano i piani 
zonali. Si tratta di strumenti per avviare dal basso la programmazione, 
in base alle esigenze reali delle varie zone della nostra regione. Senza di 
essi è impensabile il riequilibrio tra le zone interne e quelle costiere 
della Campania. 

La « bozza » inoltre è carente anche per quanto riguarda i meccanismi 
dì spesa. Si sa che a tutt'oggi la Regione ha accumulato soltanto in agricol­
tura 183 miliardi di residui passivi, cioè di fondi stanziati ma mai spesi. 
Ebbene nella « bozza » preparata da Amato non è prevista alcuna novità 
per modificare questi meccanismi perversi (ci ha detto Alberto De Querquia 
della presidenza ARCCA). 

Contro l'eroina non 
si è fatto ancora nulla 

TI tragico salto di qualità nella diffusione della droga avvenuta anche 
nella nostra regione per quanto riguarda non solo le morti — ormai sei — 
ma lo stesso dilagare del fenomeno dell'eroina impone agli amministratori 
della Regione un immediato- intervento. E' la nostra una delle regioni 
più scoperte dal punto di vista delle strutture e dell'aggiornamento culturale 
perfino dei sanitari. 

KM stono nel territorio campano solo tre ospedali attrezzati alla terapia 
d'urgenza, il Pellegrini, il Cardarelli, il Maresca di Torre del Greco. 

Questi ospedaii non sono addetti alla disintossicazione del paziente né a 
un trattamento che li aiuti a maturare la decisione di un loro recupero. Ciò 
vuole dire che solo in caso di astinenza — quando cioè il giovane non ha la 
sua dose giornaliera e comincia a avvertire i sintomi caratteristici, vomito. 
tremori, ansovia — o in stato comatoso per eccessiva dose di droga il tossi­
codipendente può essere ricoverato in questi ospedali. 

So comunque qualcuno si sente male fuori dall'area napoletana il rischio 
è ancora maggiore poiché c'è il vuoto completo nelle altre province. 

Csiste tuttavia un piano regionale redatto dal comitato di controllo delle 
tossicodiper.aenze. redatto in marzo e che è ancora lettera morta. Esso pre­
vede la esistenza di un centro regionale (che già doveva esser costruito 
da un ar.r-o pi'ma dal momento che lo prevedeva anche il piano del *78) per 
l'indirizzo Der la lotta alle tossicodipendenze senza tuttavia divenire l'unico 
punto di riferimento dei tossicodipendenti. Il decentramento infatti deve essere 
Ut cara:'cistica di una azione particolareggiata contro la droga l'apertura 
dt*l centro deve essere il primo impegno che la giunta regionale deve assumere. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi, mercoledì 19 settem­
bre 1979. Onomastico: Gen­
naro (domani Eustachio). 

LUTTI 
E' deceduta la signora An­

gela Maria Trovaglino, vedo­
va Lemma. Ai compagni Car­
melo Compre e Gemma Lem­
ma, genero e figlia della 
scomparsa, le condoglianze 
della sezione Chlaia-Posilli-
pò. della Federazione e del­
l'Unità. 

• • • 

E' deceduta Raffaella Don-
narumma. Al marito ed ai fi­
gli. compagni Iacomkio. le 
condoglianze dei comunisti di 
San Giovanni a Teduccio e 
dell'Unità. 

ABILITAZIONE 
PER RAGIONIERI 
E PERITI COMMERCIALI 

n giorno 24 corrente alle 
ore 18,30 presso la sede del 
Collegio dei Ragionieri e Pe­
riti Commerciali di Napoii, 
Avellino, Benevento. Campo­
basso e Isernia, in Napoli al­
la Via Roma n. 373, con una 
prolusione del prof. Mario 
De Sarno avranno inizio i 
corsi di preparazione agli 
esami di Abilitazione all'eser­
cizio pubblico della professio­
ne che si terranno nel pros­
simo dicembre. 

Per ogni utile ' informazio­
ne gli interessati potranno 
rivolgersi alla seffreterla del 
Collegio dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 di tutti i gior­
ni feriali escluso il sabato. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA . 

S. FERDINANDO-CHIA1A: p.zza 
S. Caterina a Chili», 76 (telefono 
421428. 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVAMO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840 ) ; * . GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag­
giore, 12 (tei. 206813) ; STEIAA-
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Scali. 61 (tei. 342160. 340043) ; 
$. LORENZO-VICARIA: via Co­
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945, 441686 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Mocr-
gnen. 10 (tei. 360081, 377062, 
361741) ; ARENELLA: via G. Gi­
gante. 244 (tei. 243415. 243624. 
366847. 242010) ; WORICROTTA: 
via 8. Canteo. 51 (tei. 616321. 
624801) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: via 
Posillipo. 272 (tei. 7690444) ; 
M I ANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) . PISCINOLA-
MARIANEILA: pian» G Tatari 
16 (tei. 7406058, 7406370). 

POCGIOREALE: via Nuova Po» 
g"orea:e. 82 (telefoni 7595355-, 
7SJ4930): S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246) ; PONTICELLI: via Na­
poii, 95; (tei. 7562082) ; SECON-
DIGLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983; 7541834) ; S-
PIETRO A PATIERNO: pazza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVCh piazza Giovanni X X I I I (te­
t t i . 73824S1): PIANURA: piaz­
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240) ; CHI Al ANO: via Napo­
li. 40 (tei. 7403303; 7405250) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ckiaia-Rhrìer*: via Car­

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148. S. Giaaeppe-
S. FcraÌMiHle: vie Roma 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Garibaldi 
11 . Avvocata: p.zza Dante 7 1 ; via 
Carbonara 83. S. Lorenzo-Vicaria-
Poggioreale: Staz'one Centrale cor­
to Lucci 5; Cauta Pontt Cesano-/* 
30; p uà Naz.or.ale 76 Stella: v.a 

Forii 2 0 1 . S. Carlo Arena: via 
Materdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amrnei: Colli Aminei 249. 
Voasero-Arenella: via M. Piscicel-
li 138; via U Giordano 144; via 
Mediani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuorigrot-
ta: p.zza Marcantonio Colonna 2 1 . 
Seccavo: via Epomeo 154. Poz­
zuoli: corso Umberto 47. Miano-
Secondìsliano: corso Secondigliano 
174. Posìllipo: via Manzoni 151. 
Bagnoli: Camp: Flegrei. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaiano -
Marlanclla • Piscinola: via Napoli 
46 • Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guarda medica: servizio comu­

n i e gratuito notturno, festivo • 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen­
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra­
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guarda pediatrica: it servizio 
lunziona presso lo condotta me-
d che. 

Apertura solo formale a causa dell'agitazione del personale 

Iniziato Fanno scolastico 
ma ancora niente lezioni 

Nelie classi solo assemblee in preparazione dello sciopero di domani che culminerà in una 
manifestazione davanti al Provveditorato alle 10 - Una delegazione del PCI dal provveditore 

A Napoli tutte le scuole 
(tranne un 20 ' , in cui i pre­
sidi hanno arbitrariamente 
spostato l'inizio delle lezioni 
a lunedi) hanno regolarmen­
te aperto ieri mattina. Ma in 
realtà le lezioni non sono co­
minciate. In tutti gli jstituti, 
infatti, si sono svolte assem­
blee dei lavoratori docenti e 
non docenti in preparazione 
dello sciopero generale di do­
mani (nel quadro della lotta 
del pubblico impiego) che ve­
drà impegnata l'intera cate­
goria. e che culminerà in una 
manifestazione alle ore 10 da­
vanti al Provveditorato. 

Nel corso di essa si discu­
terà non solo della vertenza 
generale ma anche delle di­
sfunzioni e dei ritardi del 
Provveditorato. 

Comunque, nonostante que­
sto inizio anomalo date le 
premesse, si può già preve­
dere che sarà ancora una vol­
ta il "carosello degli inse­
gnanti" a caratterizzare an­
che l'anno scolastico '79'80. 
Un mastodontico « tourbil­
lon » che nella provincia di 
Napoli coinvolge in un intri­
catissimo gioco dei quattro 
cantoni non meno di 6.500 
docenti titolari e incaricati 
(di ruolo e non), per non par­
lare di quel vero e proprio 
esercito senza volto di 6-7 mi­
la supplenti o aspiranti tali, 
costretti a elemosinare qua 
e là una manciata di ore di 
sostituzione. La giostra di 
sempre, insomma, che come 
al solito saranno costretti a 
subire gli utenti incolpevoli 
dì un servizio scolastico trop-
co carente: gli studenti (272 
mila negli istituti medi e su­
periori considerando solo Na-. 
poli) e le loro famiglie. 

« Quest'anno comunque — 
afferma il professor Benedet­
to Capezzone. da qualche me­
se nuovo Provveditore agli 
studi di Napoli — cercheremo 
di accelerare al massimo i 
tempi delle numerose e com­
plesse operazioni che neces­
sariamente occorre espletare 
per il completamento delle 
nuove assegnazioni e dei tra­
sferimenti: se tutto procede 
secondo i programmi stabiliti 
potremmo anche sbrigarci en­
tro ottobre ». 

Queste, evidentemente, le 
intenzioni più ottimistiche: • 
il rischio che. invece, anche 
quest'anno, si possa arrivare 
a chiudere la giostra non pri­
ma di gennaio-febbraio, appa­
re tutt'altro che infondato. 
Per il '79'80. infatti, bisogne­
rà. prima di tutto, esaurire 
le pratiche d'immissione in 
ruolo di circa un migliaio di 
nuovi docenti: i vincitori del 
concorso del "73 (quello per 
?3 mila posti) e quelli dive­
nuti di ruolo grazie alle nu­
merose leggine ad hoc succe­
dutesi in questi ultimi dieci 
anni, fino alla "463" del '78. 

Un lavoro non semplice, 
che oltretutto le pesantezze 
burocratiche della macchina 
amministrativa della scuola 
non aiutano a sveltire. 

« Da un certo punto di vi­
sita — è il parere del profes­
sor Nicolangelo Orofino, capo 
dell'ufficio statistico del Prov­
veditorato di Napoli — è pro­
prio la disposizione di legge 
per il blocco biennale delle 
graduatorie ad alleviare, al­
meno in parte, il disagio de­
gli studenti: restando inva­
riato il punteggio. I docenti, 
anche quelli precari, ripren­
dono normalmente l'insegna­
mento nelle sedi dell'anno 
scorso. In un secondo mo­
mento, • verranno i trasferi­
menti; ma, intanto, non si 
sarà creato nessun vuoto in 
organico, e la macchina sco­
lastica può, perlomeno, av­
viare la sua corsa ». Una mac­
china. che. a Napoli, ha rag­
giunto proporzioni davvero 
enormi, con 630 mila studen­
ti e 51 mila dipendenti, tra 
docenti, non docenti e perso­
nale amministrativo. 

Intanto una delegazione del­
la Federazione comunista na­
poletana. guidata dal sen. Pa­
pa e dal professor Ulianich. 
si è recata dal Provveditore 
agli studi per puntualizzare 
i problemi e le difficoltà rela­
tivi all'apertura dell'anno sco­
lastico e per sollecitare inter­
venti adeguati. Nel corso di 
essa è stato sottolineato lo 
scarso impegno dimostrato 
negli anni passati dalle auto­
rità scolastiche per quelle at­
tività che possono meglio qua­
lificare l'istruzione nella scuo­
la dell'obbligo e ridurre in tal 
modo la selezione e gli ab 
bandoni; si è cioè parlato del­
la programmazione scolasti­
ca e delle attività integrative. 
della diffusione della cono­
scenza e del dibattito sui nuo­
vi programmi della scuola me­
dia. dell'estensione del tem­
po pieno. 

Dimissioni 
del Sindaco 

di Capri 
CAPRI — Il Consiglio comu­
nale di Capri, che si è riunito 
oggi, ha preso atto delle di­
missioni dei sindaco, ing. Co­
stanzo Lembo, della lista «Ri­
nascita caprese», e dei com­
ponenti della giunta che ha 
amministrato il Comune di 
Capri dal 1975. 

Oli assessori della giunta 
dimissionaria sono quattro ef­
fettivi e un supplente (due 
del PSDI, due della lista ci­
vica e uno del PCI). Un altro 
assessore, del PCI, non si è 
dimesso dalla carica dichia­
rando che non lo farà fino a 
quando non sarà costituita 
una maggioranza organica 
ii.U'Amministrazione. 

Benevento: primo giorno di apertura delle lezioni 

Dieci insegnanti in cerca di scuola 
A Benevento dieci insegnan­

ti sono alla ricerca di una 
scuola dove insegnare. 

E' un altro del tanti epi­
sodi di disfunzione della scuo­
la che proprio ieri ha riaper­
to i battenti. 

Ed ecco la vicenda: n mag­
gio il provveditore di Bene­
vento, Gagliardi, trasferi 10 
insegnanti elementari alla 
scuola media. I dieci vennero 
scelti dopo un'accurata sele­
zione e dopo aver vagliato at­
tentamente i titoli presentati 
e che permettevano il passag­
gio. A questi insegnanti ven­
ne assegnata naturalmente la 
sede e la vicenda doveva es­
sere cosi chiusa. 

Invece... il Ministero, una 
quindicina di giorni dopo che 
questo trasferimento era av­
venuto, emanò una circolare 
restrittiva sulle disposizioni e 
sui titoli che trasferivano 
dalle elementari alle medie 

gli insegnanti. 
Il Provveditore di Beneven­

to — contrariamente a quan­
to attuato da altri provvedi­
tori — non tenne conto della 
disposizione («il ministro 
non può cambiare quanto è 
stato stabilito da una leg 
gè») e non revocò i dieci tra­
sferimenti. 

E così i dieci insegnanti 
presero regolarmente servi­
zio presso l'istituto al quale 
erano stati assegnati. 

Senonché il nuovo provve­
ditore. Marcantonio Cavallo 
che nel frattempo aveva so­
stituito il dottor Gagliardi, 
revocò il trasferimento e or­
dinò agli Insegnanti di ritor­
nare ai loro posti di partenza. 
E casi ieri mattina i dieci 
insegnanti si sono trovati 
estromessi dalla scuola dove 
.stavano già lavorando, ma so' 
no stati anche estromessi dal 
loro posto originario in quan­

to era stato occupato da altri 
insegnanti. 

Insomma i dieci vogliono 
Insegnare, ma non sanno dove 
e così restano a casa. 

C'è da aggiungere che il 
vecchio provveditore Sannita 
aveva chiesto cniarimenti al 
Ministero. Ma fra crisi ed 
elezioni il Ministero non ave­
va risposto ai quesiti posti. 

Ade.s.-,o — ed è questo il 
pericolo più grave — si ri­
schia che tutti i trasferi­
menti effettuati nel Sannlo. 
relativi alla scuola media e a 
quella elementare, saranno 
invalidati: infatti nei trasfe 
rimenti non sono stati inse 
riti i dieci posti occupati da 
gli insegnanti elementari tra­
sferiti alla scuola media e na­
turalmente, per quelli relativi 
alla scuola elementare sono 
stati messi a disposizione die­
ci posti in più lasciati liberi 
dai trasferiti. 

Medicinali e altro materiale nelle auto e a casa 

Arrestati 4 infermieri 
che rubavano al «Pascale» 

Ad un controllo del magistrato al turno delle quindici soltanto quat­
tro infermieri su venti avevano marcato ieri il cartellino d'ingresso 
Quattro infermieri in ser­

vizio presso l'istituto « Pasca­
le ». per la cura dei tumori, 
seno stati arrestati ieri dai 
carabinieri del gruppo Na­
poli I, agli ordini del tenen­
te colonnello Lanzilli, per fur­
to di medicinali e di altro 
materiale sanitario. 

Si tratta di Tommaso Ur-
ciuolo di 49 anni, abitante 
a Pozzuoli in via Campa­
na 180; Balilla Patalano di 
45 anni, via San Matteo 15; 
Alfredo D'Andrea di 37 anni. 
Portici, via Madonna della 
Salute 4. Questi tre sono stati 
arrestati nell'ospedale. il 
quarto. Vincenzo Vitiello di 
.15 anni, a casa sua. al corso 
Vittorio Emanuele 110. 

L'operazione, diretta dal 
giudice Martusciello. si inse­
risce nelle indagini che da 
tempo la magistratura sta 
svolgendo sui furti e sull'as­
senteismo che sempre più 
frequenti si registrano negli 
ospedali cittadini che hanno 
portato recentemente ad ana­
loghi arresti all'ospedale 

. f Monaldi » e all'ospedale 
« Cardarelli ». 

Cinquanta carabinieri, poco 
dopo le 13. hanno circondato 
l'ospedale e hanno proceduto 
a perquisizioni nelle cucine. 
nei laboratori di analisi e 
nel reparto dì emodialisi che 
hanno dato esito negativo. 
Non così però quelle nelle 

auto sia degli infermieri che 
dei medici. 

In quelle dei tre infermie 
ri arrestati sono stati rinve­
nuti medicinali e altro ma 

. teriale sanitario. Il magistra 
to ha anche accertato che al 
turno delle quindici solo 4 
infermieri su venti avevano 
marcato il cartellino d'in 
gresso e che numerosi era­
no i cartelli di uscita di in 
fermieri che dall'ospedale già 
da tempo erano andati via. 

Inoltre i carabinieri hanno 
fatto irruzione nella casa del 
quarto arrestato che risulta 
va assente perché malato. Vi 
hanno rinvenuto un rilevan­
te quantitativo di medicinali 
e lo hanno quindi arrestato. 

Oggi sciopero regionale di quattro ore 

Caporalato e sottosalario 
nel mirino dei conservieri 

Da tutta la Campania si 
sono dati appuntamento ad 
Angri, nel cuore dell'agro 
nocerino-sarnese. Quest'oggi i 
lavoratori delle fabbriche 
conserviere daranno vita ad 
una giornata di lotta per 
migliori condizioni di lavoro, 
il rispetto dei diritti sindacali, 
il rifiuto delle vessazioni dei 
« caporali » e della camorra. 

La FILTA regionale (la Fe­
derazione unitaria dei lavora­
tori dell'industria alimentare) 
ha proclamato per oggi 
quattro ore di sciopero — 
dalle 8 alle 12 _ con mani­
festazione ad Angri. Ci sarà 
un corteo che partirà alle ore 
9 dal corso Vittorio Emanue­
le (nei pressi dello stabili­
mento Elvea) e terminerà 
con un comizio in piazza An­
nunziata. E* prevista la par­
tecipazione di folte delega­
zioni di lavoratori, oltre che 
dagli altri centri del salerni­
tano, anche dal napoletano e 
dal casertano. La mobilita­
zione dei conservieri a so­
stegno delle proprie rivendi­
cazioni continuerà nei pros­
simi giorni con altre quattro 
ore dfi sciopero da articolare 
zona per zona. 

Per anni sono stati consi­
derati opera} « sommersi ». 
tagliati fuori dai grandi mo­
vimenti di massa e dalle 
conquiste strappate da altre 
categorie di lavoratori. Prjvi 
dei diritti sindacali, pagati a 
sottosalario, costretti ad ora­
ri e ritmi di lavoro insoppor­
tabili. i lavoratori conservieri 
hanno finora pagato un duro 
tributo allo sfruttamento 
padronale prestando la loro 
opera in fabbriche e fabbri-
chette che inscatolano i po­
modori. In Campania sono 
circa 30 mila, ma si tratta di 
una stima approssimativa. 
Non esistono infatti dati pre­
cisi; decine e decine di im­
prese. In particolare le più 
piccole, si servono di mano­
dopera pressocché clandesti­
na. grazie anche all'inerzia 
degli «spettorati del lavoro. 

* Nel mese di luglio — dice 
la compagna Armatola Geiro-
la. segretaria della FILIA — 
abbiamo presentato alle 
controparti imprenditoriali e 
alla Regione una "piattafor­
ma" m cui indichiamo la 
strada per l'allargamento del­
l'occupazione e lo sviluppo 
del settore, n nostro obietti­
vo, oggi, * di far diventare 
moderna un'industria vitale 
per la Campania ma ancora 
dec'snmente arretrata ». 

Le industrie conserviere 

sono 194. la maggior parte 
concentrate nell'agro noceri-
nosarnese e a S. Antonio A-
bate. Il periodo d'attività. 
però, è decisamente ristretto: 
da fine luglio ai primi d'ot­
tobre. Nel corso di un anno, 
insomma, si lavora al mas-
ìlmo 70-80 giorni, il periodo 
della «campagna del pomo­
doro ». « C'è però qualche 
significativa eccezione — pre­
cisa Il compagno Antonio De 
Falco, della FILIA — alcuni 
stabilimenti, i più grandi, la­
vorano anche per nove me­
si ». 

La proposta del sindacato, 
dunque, punta al pieno uti­
lizzo degli impianti. Ma per 
realizzare questo obiettivo è 
necessario un progetto di 
riorganizzazione e di diversi­
ficazione produttiva. Ci vuole 

IL PARTITO 
A Casoria alle 18,30 in piaz­

za Cirillo comizio sul carovi­
ta con Scippa: a Casoria alle 
20 riunione delel zone afrago-
lese e frattese sui trasporti 
con Petrella; a Pozzuoli alle 
ore 18 alla Casa del Popolo 
attivo rione Terra. 

DOMANI ATTIVO 
SULLA RIFORMA 

SANITARIA 
E' convocata per domani, 

20 settembre «Ile 17.30, in Fe­
derazione un attivo provin­
ciale su • L'iniziativa del par* 
tito per l'attuazione della ri-
forma sanitaria ». Relazione­
rà il compagno Armando Del 
Prete, consigliere regionale. 

SETTIMANA 
DI LOTTA CONTRO 

IL CAROVITA 
Le donne comuniste sc io 

mobilitate a preparare una 
settimana di lotta contro il 
carovita e per i servizi so­
ciali che si svolgerà dal 1. al 
6 ottobre. In previsione del­
l'importante avevnimento so­
no fissati i seguenti attivi: 
oggi a Avvocata alle 18 e a 
San Carlo Arena alle 18.30. 
Domani a Chiaia Posillipo al­
le 19, a Castellammare alle 
18. ad Afragola alle 18,30; 
a Nola alle 19; a Casoria al­
le 18; a Stella alle 18.30. Sa­
bato 22 a Giugliano alle 18.30 
e nel giorni seguenti a Se­
condigliano. Arenella e Poz­
zuoli. 

un massiccio piano di inve­
stimenti ». 

E lo scontro più forte, in 
questi giorni, sta avvenendo 
proprio sull'utilizzo dei fi­
nanziamenti concessi dalla 
Comunità europea agli in­
dustriali del settore. Nel 1978 
sono arrivati nella nostra re­
gione 150 dei 250 miliardi 
destinati all'Italia per la con­
servazione del pomodoro. 
Quet'anno si calcola che la 
cifra possa essere rtddirtttura 
raddoppiata. Intorno all'in­
dustria conserviera insomma 
si è creato un vortice di da­
naro che raggiunge cifre da 
capogiro. «Gli industriali del 
sottosalario — denuncia la 
compagna Geirola — hanno 
rotto per la seconda volta le 
trattative proprio sulla que­
stione dell'utilizzo dei finan­
ziamenti. sostengono che i 
soldi li intascano loro e non 
devono darne conto ai lavo­
ratori. 

Eppure la CEE sborsa flOT 
di quattrini con lo scopo 
preciso di potenziare e am­
modernare le fabbriche con­
serviere ». Secondo i dirigenti 
della FILIA una grossa re­
sponsabilità ricade anche sul­
le Associazioni imprenditoria-
V «ANICAV. Associazioni in-
dustriali provinciali, Inter-
sind) che hanno assunto nel­
la trattativa un ruolo « codi-
sta ». mentre alcune imprese 
hanno già firmato col sinda­
cato positivi accordi azienda­
li. La FILIA non nfsparmia 
accuse neppure alla giunta 
regionale. Una richiesta d'in­
contro è già stata avanzata 
da tempo ma finora da Santa 
Lucia non è arrivata alcuna 
risposta. Eppure la Regione è 
chiamata a rispondere del 
problema scottantissimo del 
trasporti per 8 lavoratori 
pendolari. 

Attualmente il « recluta­
mento » degli stagionali è an­
cora saldamente in mano ai 
« caporali »: con mezzi propri 
11 « caporale » si preoccupa di 
condurre gli operai al lavoro 
e poi di riaccompagnarli a 
casa. Intascando un « pre­
mio » dal * padroncino » che 
si può aggirare fra le 2 e le 
4 mila lire a persona ogni 
giorno. « Abbiamo chiesto in­
contri — aggiunge Anna loia 
Geirola — anche ai partttl e 
al capigruppo regionali, non­
ché ai produttori agricoli 

Le forze in camno devono 
pronunciarsi, la posta hi gio 
co è alta » 

I. V. 


